
Stupri, polemiche per le affermazioni del compagno della premier

Caivano in corteo attende Meloni
La vittima di Palermo: mi uccidete
Femiani e Polidori alle pagine 8e 9

Don Patriciello in prima

linea nel corteo al Parco

Verde di Caivano promosso

dai comitati cittadini contro

il degrado della zona

II racconto di Loredana Bertè sul palco
«Violentata a 16 anni da un bastardo»
Inquadra il qrcode qui di fianco e guarda il video sul nostro sito
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I compagno cli
«Se non ti ubriachi
il lupo lo eviti»
E scoppia la polemica. ,
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La premiar a Caiivano
Cosa chiede il rione
«Qui servono vigili
e assistenti sociali»

' ' " ' •

,

....!‘ -
Manovra, tagli a bonus e agevolazioni

—•gorrooe;re, •,.
F.-..r,r...1 -••• •••, ,..1

,

Vo;;F:c.., vs.'.

zwyla

iehar

*AAILIARIAIIIRs" - —

, , ".....m.

M11-.4157",, .,....
...'•,,,-:,»z.•,,. .. . 

.. 4.7,:-.--:-3-:
:.,•-z -i•:...z.:,...

ne"2:',:rZe e

Z 
,7. _-i,-W„
-~

'.
, •-• . .

V •

•,,,
• -7 :

r

: ho
,._ ..-

rerr '

•

.....
r , ..., . , .

i
i
' 'Ot

-..--

p«,. Muoia di Palermo,

.... ..... . i dolore della vittima
,»:, ?di dorMe la morte.,

E--• - . -

Z--, ',.:' , "••"•- '"-

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

30-08-2023
1+8/9

0
9
3
6
8
8

Quotidiano

Fondazione con il Sud - stampa



La premier a Caivano
Cosa chiede il rione
«Qui servono vigili
e assistenti sociali»
La leader di FDI in arrivo domani. La promessa di "bonifica" e i bisogni reali
Ieri corteo anti degrado. L'architetto: svuotare il Parco Verde come Scambia

di Nino Femiani
NAPOLI

Giorgia Meloni arriverà domani
al Parco Verde di Caivano. L'acco-
glieranno due bambine vestite di
rosso, sorridenti, una piantina di
fiori in mano. Non è il Truman
Show, è solo un murale dipinto
su una delle schiene verdi di que-
sti palazzoni, diventati crocevia
dell'orrore. La premier arriva con
l'intenzione di «bonificare» que-
sta periferia derelitta a nord di Na-
poli: 6mila abitanti, 1160 minori e
nessun servizio, ma 12 piazze di
spaccio e bambini che giocano
tra le siringhe abbandonate dai
tossici.
Cosa fare per evitare che la visita
si trasformi in una passarella?
L'elenco è lungo, l'impresa è tita-
nica. Conviene partire dalle pic-
cole cose, dall'ordinario, un bas-
so profilo. «Cos'è l'ordinario? - si
chiede don Maurizio Patriciello,
parroco della chiesa di San Paolo
Apostolo, il prete coraggio che
ha lanciato l'appello a Meloni e ie-
ri ha guidato il corteo anti degra-
do (con poca gente del posto) -.
Quattro assistenti sociali che ven-
gono a trovare le famiglie a ri-
schio una volta al mese, quattro
vigili urbani che lasciano una trac-
cia di Stato, quattro maestri di
strada che lottano contro la di-
spersione scolastica, quattro ani-
matori sportivi che cercano di te-
nere i ragazzi lontani dalle tenta-
zioni, in quei noiosi pomeriggi in
cui tutto può avvenire. E poi pic-
coli progetti per ridare dignità ai
tanti che entrano ed escono di ga-
lera».
Meloni domani si renderà conto
che non basta l'impegno sociale
e culturale. Forse occorre modifi-
care il dna urbanistico di questi
formicai diventati un fortino di
malavita, un cemento eroso da
degrado e illegalità. «Questo rio-
ne è uno sversatoio delle contrad-
dizioni non risolte della città cen-
trale, cioè di Napoli - dice l'archi-
tetto Felice lovinella -. Il Parco
Verde è un insediamento nato ne-
gli anni post-terremoto, con lo
scopo di ospitare, per lo più, sfol-
lati di Napoli, con la promessa di
un quartiere pieno di verde. Do-
po oltre quarant'anni, di verde ha
solo il colore delle facciate delle
'stecche' di abitazioni collettive.

II murale che ritrae due bambine all'ingresso del Parco Verde di Caivano (Napoli)

Forse, oggi occorrerebbe un ri-
pensamento urbanistico, uno
svuotamento edilizio come avve-
nuto a Scampia».
E d'altra parte, mantenere la pro-
miscuità attuale non può che es-
sere il prologo di futuri orrori. Ne
è convinto l'ex procuratore di Na-
poli Nord, Francesco Greco, che
coordinò l'inchiesta sulla morte
di Fortuna, la bimba che nel 2014
fu stuprata e lanciata nel vuoto.
«Emerse subito una 'emergenza
Parco Verde', un quadro inquie-
tante sulla scarsissima attenzio-
ne che veniva rivolta ai bambini.
Pensi che all'interno di un solo
stabile si verificarono cinque casi
di abusi sessuali, quasi tutti peral-
tro consumati in ambiti familiari.
Ed era solo la punta di un ice-
berg».
Piano piano il cahier de doléanc-
es per Meloni si riempie di appun-
ti e proposte. Alcune hanno solo
bisogno di un incoraggiamento.
Come l'attività messa in campo
da Bruno Mazza, fondatore e ani-
matore dell'associazione Un'in-
fanzia da vivere. Bruno è un ex
tossicodipendente, ex detenuto,
ed ex muschillo della camorra. «I
miei amici sono tutti morti per

QUESTIONE DI PRIORITÀ

lI governatore
De Luca chiede
l'intervento
dell'esercito

overdose, uccisi in qualche ag-
guato o stanno in galera. lo mi so-
no salvato perché in carcere mi
sono avvicinato alla scuola, ho
scelto di studiare. Poi un poco al-
la volta abbiamo, anche con l'aiu-
to della Fondazione per il Sud, av-
viato progetti per offrire ai bambi-
ni un'alternativa a droga ecamor-
ra. Lo sa la prima cosa che abbia-
mo fatto? Una gita al mare. Molti
ragazzini non avevano mai visto il
mare». Poi è nato un impianto po-
livalente, che comprende campi
di basket, pallavolo e calcetto, e
laboratori didattici in via Tulipa-
no.
E mentre c'è chi, come il gover-
natore Vincenzo De Luca, chiede
l'intervento dell'esercito per sfrat-
tare abusivi e morosi (su 750 uni-
tà immobiliari, in 422 casi non pa-
gano dal 2004 e alcuni inquilini
hanno cognomi pesanti legati ai
boss della camorra), altri pensa-
no che in cima alle priorità ci sia
la scuola. Un progetto pilota con
aule aperte tutto il giorno, attività
extracurricolari, coinvolgimento
delle famiglie, investimenti su pa-
lestre scolastiche e centri sporti-
vi a partire dalla Delphinia, la pale-
stra teatro dello stupro, chiusa
nel 2018. «Era stato redatto - di-
ce l'ex sindaco Enzo Falco - un
progetto. Avevamo chiesto un pa-
rere legale e la vicenda doveva
approdare in consiglio comuna-
le: l'intenzione era rimettere in
piedi quel luogo. Poi, è sopravve-
nuto lo scioglimento».
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